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non è nel [tassato ; è essenzialmente politica e ri
guarda 1" avveniri'.

Più che il suo arcivescovo,*vi è influente mon
signore Strossmayer, vescovo di Diakovo, non come 
prelatt. ma come illustre rappresentante ed ener
gico propugnatore dell' hIm  amala ; come fautore 
principale del rima*hmmUo dei Croati alla vita in
tellettuale « politica. Monsignore da qualche anno 
ai è in apparenza ritirilo, tutto dedito a compiere 
un bellissimo monumento di arte religiosa, la cat
tedrale di Diakovo : egli non potrebbe degnamente 
premier parte attiva a quelle feroci discussioni 
della Dieta dove io Stame vie demagogo osa bru
talmente ftfHlarv la supremazia magiara, il rappre
sentante dell' Imperatore <• Ite, e la maggioranza 
legale con un linguaggio di cui la virulenza plebea 
non fu superata in nessuna più scamiciata riunione. 
Ma l'l'n ire rw tà . I' Accademia, il Seminario e le 
altre creazioni sue sono il focolare dove la gio
ventù croata agguerrisce la mente e la volontà per 
procurare l ' indipmdenza assoluta dall' Ungheria 
e gettare le fondamenta di qoella gramlr Croatia 
che dovrebbe, secondo i C roati riunire in un fascio 
croato tutti gli Slavi del Sod; per trasformare 
Trieste in un capolnogo della Slocmta, Vienna 
nella capitale della Storia oendmlaU, e PKuropa 
dalle Alpi agli Urali, dall' Adriatico all' Ornano 
glaciale, in un Impero comfoUralo davo.


